
Sosta più cara a Trento
«Effetto inflazione»

La sosta ordinaria su strada non ha subito rincari. Tutto il resto è stato allineato (per eccesso) all’inflazione

TRENTO. In seguito alla visita degli 
ispettori dell’Uopsal, l’Unità ope-
rativa per la prevenzione e sicu-
rezza negli ambienti di lavoro, nel 
cantiere di realizzazione del tun-
nel di collegamento Loppio-Bu-
sa, i sindacati hanno chiesto alla 
Provincia e agli organi ispettivi di 
prestare maggiore attenzione per 
tutelare la legalità e i diritti dei la-
voratori. 

In una nota firmata dai segreta-
ri generali della Feneal-Uil Trenti-
no Alto Adige e della Filca Cisl del 
Trentino, i sindacati hanno riper-
corso le battaglie compiute. «In 
particolare - si legge - in due mo-
menti distinti, per chiedere allog-
gi dignitosi ai lavoratori e per veri-
ficare gli orari di lavoro degli ope-
rai nel 2019», oltre che per instal-
lare  timbratori  automatici  nel  
cantiere per controllare gli orari. 
«Nel cantiere inoltre abbiamo ri-
solto  vari  contenziosi  di  lavoro  
sorti per il riconoscimento di ore 
di straordinario e maggiorazioni 
contrattualmente  previste,  riu-
scendo ad avviare un “tavolo per-
manente”  di  confronto  con  la  
PAT » affermano i sindacalisti. 

In merito all’accordo sulle tur-
nistiche di lavoro, conclude la no-
ta, «dobbiamo evidenziare come 

lo stesso nasca dall’esigenza dei la-
voratori trasfertisti di massimiz-
zare la lontananza da casa e i gua-
dagni attraverso più ore di lavoro. 
Siamo certi che, molti di loro non 
sarebbero rimasti in cantiere a la-
vorare solo per otto ore, conside-
rate le dichiarazioni nelle assem-
blee sindacali che hanno portato 
alla firma dell’accordo, approva-
to all’unanimità anche da altre or-
ganizzazioni sindacali che oggi lo 
contestano. In un cantiere non in-
teressato dalle regole dell’accor-
do “MIT- sindacati” spesso richia-
mato  erroneamente  dai  media,  
abbiamo preferito “scontentare” 
gli operai con un accordo che, nei 
fatti, prevede turni avvicendati di 
tre squadre su 7 giorni lavorativi, 
su due turni lavorativi giornalieri 
di 9 ore a turno. 9 ore già peraltro 
previste nel contratto provinciale 
edile  del  Trentino in vigore tra 
maggio e ottobre, per tutti gli ope-
rai del  settore. Un accordo che 
prevede la possibilità per ogni sin-
golo lavoratore di prestare servi-
zio per otto ore, rifiutando ogni al-
tra turnazione qualora lo ritenes-
se opportuno. Un accordo che ri-
spetta in tutto e per tutto la nor-
mativa italiana su riposi e pause di 
lavoro e che in nessun modo legit-
tima orari di lavoro di 11 o 12 ore». 
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CARLO LUCIN

Il tempo scorre in fretta e le nostre giornate 
da quando non ci sei più sono diventate 

una fotocopia in bianco e nero. 
Ma tu nei nostri cuori sei 

e rimarrai sempre l'originale a colori.

Con infinita nostalgia

La moglie IVETTE, SANDRA con NICOLA, 
MICHELA e il nipotino LUCA

Rovereto, 22 dicembre 2022
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MARTA GILMOZZI
in ZADRA

Veglia su di noi con grande nostalgia.

Ti ricordiamo ogni giorno.

LUIGI e SERENA

Servizi Funebri Genetti Cles

22 dicembre 2017  22 dicembre 2022

LUCIANO
PANCHERI

Il tuo ricordo ci accompagna sempre, 
ti portiamo nel cuore.

DANIELA, VERONICA, CHIARA con THOMAS, 
MARTINO, SIMONE, FILIPPO e MASSIMO 

È mancato all'affetto dei suoi cari

GIUSEPPE
PERINI

di anni 77

Lo ricordano con affetto la moglie SERENA, 
le figlie GIORGIA con RICCARDO, GIOVANNA con OSCAR 

e ANNA con LUCA, le sorelle MARTA e VERA, 
gli affezionati nipoti e i parenti tutti.

Trento, 20 dicembre 2022

La cerimonia funebre avrà luogo sabato 24 dicembre 
alle ore 11.00 nella cappella del cimitero monumentale di Trento. 

Seguirà la sepoltura nell'omonimo cimitero.

Serve quale partecipazione diretta e di ringraziamento.

Condoglianze online gratuite: www.pompefunebriofat.it
OFAT Srl via G. Gerola 17 (fronte ospedale S. Chiara) - Trento

TRENTO. La giunta comunale ha 
deciso di non ritoccare le tariffe 
per la sosta in strada, che rimar-
ranno invariate. Mentre subi-
scono un netto rincaro tutte le 
altre soluzioni di sosta a paga-
mento,  adeguate  ai  prezzi  
dell’inflazione. Una scelta che 
non potrà che suscitare qualche 
polemica anche nella Trento co-
sì poco incline alla contestazio-
ne, visto che non è certamente 
di  materie  prime che si  parla  
parcheggiando su una piazzola 
costata due spruzzate di vernice 
10 anni fa e che non risulta che 
gli stipendi di vigili urbani e au-
siliari delle sosta siano stati au-
mentati del 10 per cento negli 
ultimi mesi. 

Comunque, la scelta è stata di 
confermare in toto tariffe e zone 
per la sosta in piazzola ordinaria 
nel corso della riunione di giun-
ta comunale di  lunedì scorso.  
Nella stessa sede, sono stati in-
vece approvati gli adeguamenti 
delle  tariffe  per  parcheggiare  
sul territorio comunale in tutte 
le altre condizioni, prendendo a 
riferimento il tasso di inflazione 
ufficiale Istat, fissato al 5,4 %.

Sono tre le macro-aree in cui 
il tariffario per i parcheggi è sud-
diviso: sosta su strada, parcheg-
gio in struttura e permessi ZTL.

Nel dettaglio, quindi, la sosta 
su strada. Per tutti i parcheggi 
nel  fondo  valle  cittadino,  la  
giunta  Ianeselli  ha  deciso  di  
mantenere invariate le tariffe, 
vista la particolare congiuntura 
economica del momento, valu-
tando l’opportunità di non inci-
dere con un’ulteriore spesa a ca-
rico dei cittadini. Solo i parcheg-

gi nella piana delle Viote sono 
stati aumentati, seguendo il tas-
so Istat, appunto, del 5,4 %.

Sempre con il solo aumento 
del tasso di inflazione (5,4%) so-
no stati incrementati anche gli 
abbonamenti  (annuali,  seme-
strali eccetera) riservati a deter-
minate categorie (aziende, ospe-
dali, forze dell’ordine). Forse ri-
tenendo che una forma conve-
niente come l’abbonamento ba-
sti già da sola a garantire un oc-

chio di riguardo verso chi tra 
bollette e caro viveri non arriva 
alla fine del mese.

Infine i cosiddetti “Bollini” e 
cioè i permessi specifici per chi 
può parcheggiare nelle “coro-
ne” colorate attorno al centro 
storico: queste sono aumentati 
del 7,7 % perché – sempre par-
tendo dal tasso Istat – si è arro-
tondato l’aumento da 130 a 140 
euro netti più spese d’istrutto-
ria. Probabilmente un proble-

ma di resti: 135 euro poteva esse-
re più complicato da pagare.

Anche i permessi per l’ingres-
so (e conseguente possibilità di 
parcheggiare dove possibile) in 
ZTL sono aumentati come quel-
li dei “bollini” per le corone e 
cioè da 130 a 140 euro più spese 
d’istruttoria.

Invariate invece le tariffe nel-
le tre strutture di parcheggio co-
munali: il parcheggio Duomo, il 
Monte Baldo e Palazzo Onda.

Il cantiere. Contestati turni e orari irregolari

Loppio-Busa, i sindacati
chiedono più tutele

Il Presidente, l'Amministratore Delegato, la Dirigenza ed il personale 
di AUTOSTRADA del BRENNERO S.p.A. partecipano al dolore 

di MASSIMO FUMANELLI dipendente della Società, per la scomparsa 
della madre

ADA CAMPOSTRINI ved. FUMANELLI

Trento - Ala, 22 dicembre 2022

30 anni di amicizia, tanti momenti e serate indimenticabili da ricordare 
insieme a te, amico vero, umile, sincero.

Ciao 

PAOLO

sarai sempre con noi.

Gli amici del CLUB del BRANZINO

La Presidente ILARIA VESCOVI, l'Amministratore Delegato 
GIORGIO FRANCESCHI, il Consiglio di Amministrazione 

e tutti i componenti del gruppo dell'ISTITUTO ATESINO di SVILUPPO, 
partecipano con commozione al lutto che ha colpito la famiglia di

DARIO de PRETIS

già Presidente dell'Istituto, 
nel ricordo delle sue particolari doti umane e professionali.

Il Presidente, il Consiglio, la Giunta, il Collegio dei Revisori dei Conti, 
il Segretario Generale e tutto il personale della CAMERA DI COMMERCIO 
I.A.A. DI TRENTO, partecipano al lutto dei familiari per la scomparsa di

DARIO de PRETIS 
de CAGNODO

già membro di Giunta dell'Ente camerale.
Addolorati partecipiamo alla perdita di

GIUSEPPE PERINI

con lui abbiamo condiviso un lungo percorso 
fatto di rapporti di lavoro, stima ed amicizia.

Alla moglie e alle figlie porgiamo le nostre più sentite condoglianze

GRAZIELLA, FLAVIO e ANDREA

COMUNE. Da 130 a 140 euro per parcheggi in corona e ztl. Invariati invece i parcometri

11
IL NUOVO TRENTINO

Giovedì 22 dicembre 2022 CRONACHE

Lorenzo Sighel
TRENTINO 22 12 2022
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Solidarietà agli operai I 
sindaci: «Vigilare» 
Dai sindacati: turni lunghi, scelta dei lavoratori 

 
ALTO GARDA Il territorio dell'Alto Garda, per voce dei suoi sindaci, si unisce all'appello 

della Provincia Autonoma di Trento per la legalità sui cantieri, in particolare su quello 

del collegamento Loppio-Busa. Nei giorni scorsi, la notizia di un'accurata ispezione da 

parte di carabinieri e ispettorato del lavoro aveva (ri)sollevato gli interrogativi legati 

alle condizioni di lavoro. E oggi, è l'Alto Garda a chiedere che l'attenzione sia tenuta 

alta. «Speriamo che sia routine, perché sarebbe davvero spiacevole che un cantiere 

pubblico del genere in Trentino non rispettasse le regole» dice Gianni Morandi, 

sindaco di Nago Torbole. Cristina Santi, sindaca di Riva del Garda, si unisce alle 

dichiarazioni dell'assessore provinciale Achille Spinelli, che aveva ribadito 

l'importanza dei controlli, e aggiunge: «Senza trasparenza e sicurezza si rischia la vita, 

soprattutto quando si tratta di un'opera così complessa». «Ai lavoratori va tutta la 

solidarietà - afferma il sindaco di Arco, Alessandro Betta - al di là di quali saranno gli 

esiti di questa inchiesta». Claudio Mimiola, presidente della Comunità di Valle, 

sottolinea: «Legalità venga prima». 
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Intanto sul fronte dei sindacati, c'è fermento. Tramite un comunicato, i segretari 

generali della Feneal Uil Trentino Alto Adige Suedtirol e della Filca Cisl del Trentino, 

Matteo Salvetti e Fabrizio Bignotti, fanno sapere di «condividere la necessità di un 

maggiore intervento dell'ente appaltante - la Provincia - e degli organi ispettivi, al fine 

di garantire il rispetto della legalità e la tutela dei diritti dei lavoratori coinvolti». Dai 

sindacati poi arrivano ulteriori note in merito all'accordo sulle turnistiche di lavoro. 

Allungare i turni sarebbe un'esigenza dei lavoratori trasfertisti, - spiegano i sindacati 

-spesso provenienti dalla Calabria e da altre regioni del Mezzogiorno italiano, per 

massimizzare il guadagno lontani da casa, lavorando per più ore. «Siamo certi - 

scrivono - che molti di loro non sarebbero rimasti a lavorare solo per otto ore, 

considerate le dichiarazioni alla firma dell'accordo, approvato all'unanimità dalle 

maestranze con il voto anche degli iscritti ad altre organizzazioni sindacali che oggi lo 

contestano. Abbiamo preferito “scontentare” gli operai con un accordo che, nei fatti, 

prevede turni avvicendati di tre squadre su 7 giorni lavorativi, su due turni lavorativi 

giornalieri di 9 ore a turno». L'accordo prevede la possibilità per ogni singolo 

lavoratore di prestare servizio per otto ore, rifiutando altre turnazioni e «rispetta la 

normativa per quanto riguarda riposi e pause di lavoro. Un accordo che prova ad 

affrontare il problema dell'alto turnover dei lavoratori riconoscendo un premio di 500 

euro netti a fronte di un'anzianità di un anno. L'accordo può essere però revocato: 

«Feneal Uil e Filca Cisl, sulla base degli esiti delle visite ispettive, valuteranno 

l'opportunità di inviare disdetta al Consorzio Sac qualora dovessero emergere gravi 

irregolarità». 

 


